
Parrocchie 
CATTEDRALE e 

S. MARTINO URBANO 
Chiese di S. Vito e S. Lucia Treviso 

 

0422 545720 (canonica)   0422 542161 (sacrestia) 
cattedrale@diocesitv.it 

 

21 - 28 giugno – XII Settimana del tempo ordinario 
 

 XII del Tempo ordinario A           Ger 20,10-13; Rm 5,12-15; Mt 10,26-33 
 

Matteo 10,26-33 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: «Non abbiate paura degli uomini, poiché nulla 
vi è di nascosto che non sarà svelato né di segreto che non sarà conosciuto. Quello che io 
vi dico nelle tenebre voi ditelo nella luce, e quello che ascoltate all’orecchio voi annunciatelo 
dalle terrazze. 
E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere 
l’anima; abbiate paura piuttosto di colui che ha il potere di far perire nella Geènna e l’anima 
e il corpo. 
Due passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure nemmeno uno di essi cadrà a terra 
senza il volere del Padre vostro. Perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati. Non 
abbiate dunque paura: voi valete più di molti passeri! 
Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo riconoscerò davanti al Pa-
dre mio che è nei cieli; chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch’io lo rinnegherò 
davanti al Padre mio che è nei cieli». 
 

 
«Eppure nemmeno uno di essi [passeri] cadrà a terra senza il volere del Padre vostro». 
Questo versetto può indurre a pensare che la morte del passero sia volontà di 
Padre, ossia di Dio. Fuori di metafora, ci si è portati dentro per tanto tempo – 
troppo – l’idea che possa essere volere di un dio la morte di qualcosa o di qual-
cuno; che sia sua volontà, ad esempio, la morte di un bambino o a provocare – o 
permettere – una malattia, un disastro naturale, una pandemia. Insomma, ci si 
porta dentro purtroppo ancora l’ancestrale monito: «Non cade foglia che Dio 
non voglia». 
Ma questa idea non è cristiana, e non ha fondamento biblico. Per cui, magari 
dinanzi ad una morte, frasi del tipo “l’ha preso con sé, l’ha voluto con sé, ha 
strappato il fiore più bello…”, non hanno alcun senso. 
Questo brano di Matteo continua ad essere tradotto in maniera fuorviante. Il te-
sto originale, tradotto letteralmente, suonerebbe così: «Uno [dei passeri] da essi non 
cadrà, senza il Padre di voi». Non si parla di ‘volontà’ del Padre, ma semplicemente 
che un passero non cadrà a terra senza che Dio lo sappia, lontano da lui, senza 
che lui ne sia in qualche modo partecipe. 



«Nel cosmo e nella storia degli uomini, Dio non fa nulla in più di ciò che operano 
le creature. La forza creatrice non agisce accanto o al posto delle cose o delle 
persone, ma le alimenta in modo che esse siano e possano operare» (Carlo Mo-
lari). Il nostro Dio non interviene in maniera arbitraria nelle vicende umane, e di 
conseguenza non può far nulla nei riguardi della morte, la sofferenza, la vio-
lenza, la malattia… L’amore non si sostituisce all’amato, non lo scavalca, toglien-
dogli le castagne dal fuoco. L’Amore sta dalla parte dell’amato fino alla fine; non 
salva dalla sofferenza, ma nella sofferenza; non ci toglie dalla croce ma vi sale 
con noi per starci accanto. 
Tutto accade, tutto si svolge nel mondo secondo un copione che non è dato com-
prendere e modificare, ma noi sappiamo altresì che alla fine ‘nulla andrà per-
duto’, tutto sarà recuperato perché tutto è contenuto nelle sue mani, perché pre-
gno di lui. 
«Dio non si colloca tra salute e malattia, ma tra disperazione e fiducia. Dio sta 
riflesso più profondo delle lacrime, per moltiplicarne il coraggio. Non placa le 
tempeste, dona energia per continuare a remare dentro qualsiasi tempesta. E noi 
proseguiamo nella vita per il miracolo di una speranza che non si arrende, di 
cuore che non disarmano» (E. Ronchi). 

(don Paolo Scquizzato) 
 

 

 

 

 

 

ESTATE RAGAZZI E GIOVANI 2026 COLLABORAZIONE CITTADINA 

GREST 
È iniziato l’8 giugno e si concluderà il 26 giugno, in varie sedi parrocchiali (S. Cuore 
– S. Agnese – S. Bartolomeo). Proposta per bambini e ragazzi dal primo anno di 
scuola elementare al secondo anno di scuola media. 
Info:  342 326 8034 -  grest.treviso@cooperativacomunica.org 
 
CAMPISCUOLA 
• Camposcuola 3 media: 6-10 luglio, Pieve di Zoldo (BL)  
• Camposcuola Superiori: 13-18 luglio, SERMIG di Torino 

 

Per info camposcuola e uscita: don Paolo: cell. 348 011 0473 
 
 
 
 



MESSE E CELEBRAZIONI 

 

 
 

SOSPESA PER L’ESTATE LA RECITA DELLE LODI AL MATTINO 

A partire da lunedì 29 giugno, e per i mesi di luglio e agosto, viene sospesa la 
recita comunitaria delle Lodi in precedenza alla S. Messa delle ore 7.30.   

Riprenderà nel mese di settembre. 

 
 
 
 
 
 

 

Domenica 21 
XII Tempo ordinario 

9.00    def.ti Bortolo e Ida 
10.00   (a S. Martino) def. mamma Augusta 
10.30   
12.00   
19.00   

Lun. 22 
 

7.30     
10.00  def. Nicola 

Mart. 23 
 

7.30     
10.00   

Merc. 24 
Natività di  
S. Giovanni Battista 

7.30   
8.30   (Messa canonicale) 
10.00   

Giov. 25 
 

7.30    def.ti Antonio, Gabriella e Alberto 
10.00   

Ven. 26 
Beato A. Giacinto Longhin 
 

7.30      
10.00  S. Messa solenne presieduta dal vescovo in  
           onore del beato mons. Longhin 

Sab. 27 
 

7.30    
10.00   
18.00   

Domenica 28 
XII Tempo ordinario 
 

Giornata mondiale 
per la carità del Papa 

9.00    def.ti Mario e Tina 
10.00   (a S. Martino)   
10.30   
12.00   
19.00   



VITA DELLE COMUNITA’ 
 

Venerdì 26 giugno, ore 10.00  
S. MESSA IN MEMORIA DEL BEATO A. GIACINTO LONGHIN 

Vescovo di Treviso dal 1904 al 1936 
 

«"Ti ho chiamato per nome" (Is 45,4). Le parole con le quali il pro-
feta Isaia indica la missione affidata da Dio ai propri eletti 
esprimono bene la vocazione di Andrea Giacinto Longhin, l'u-
mile cappuccino che per 32 anni è stato Vescovo della Diocesi 
di Treviso, all'inizio del secolo scorso. È stato un Pastore sem-
plice e povero, umile e generoso, sempre disponibile verso il 
prossimo, secondo la più genuina tradizione cappuccina. 
Lo chiamavano il Vescovo delle cose essenziali. In un'epoca se-
gnata da eventi drammatici e dolorosi, si è dimostrato padre 
per i preti e pastore zelante della gente, sempre accanto ai suoi 
fedeli, specialmente nei momenti di difficoltà e di pericolo». 

  (dall’omelia di Giovanni Paolo II, 20.10 2002, in occasione della beatificazione) 
 
 

Venerdì 26 giugno, ore 20.30, Chiesa di S. Martino 
“MORIRE DI SPERANZA” – Veglia di preghiera 

 
Venerdì 26 giugno, presso la Chiesa di S. 
Martino una Veglia di preghiera promossa 
dalla Comunità di S. Egidio, in memoria di 
quanti perdono la vita nei viaggi della spe-
ranza. 
La veglia sarà presieduta da don Bruno 
Baratto, direttore della Caritas Tarvisina.  
 
 

Sabato 27 giugno – Piazza Rinaldi, Treviso 
CONCERTO PUBBLICO DEI GIOVANI 

 

Sabato 27 giugno, in Piazza Rinaldi – Treviso, dalle ore 18.30, 
serata musicale aperta a tutti i giovani e alle famiglie. 
Si esibiranno alcune band di giovani musicisti cittadine. 
Il messaggio di tale iniziativa, promossa dalla Pastorale Gio-
vanile cittadina e dal Comune di Treviso, vuol essere un an-
nuncio di speranza sottolineato dalle canzoni che verranno 
eseguite.  


